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Mosca 
Gorbaciov 
incontra 
Vogel 
m MOSCA. Il capo dello 
StetOiKwktico MIcHail Cor-
back» si è incontrato ieri «I 
Cremlino con Hans-Jochen 
Vogel, presidente del Partito 
socialdemocratico tedesco-
federale. Vogel è arrivato 
domenica «tona a Mosca 
par «una breve visita di lavo
ro su Invito del Comitato 
centrale del Pois». 

Vogel, dopo l'incontro 
con Oorbaclov, Ha inaugu
rato l'apertura a Mosca del
la mistione pemianente 
della londazione Friedrich 
Ebeti 

Al temine della visita, 
durante una conferenza 
stampe,'il presidente della 
Spd ha confermato che II 
suo partito è contrario alla 
•modernizzazione» delle ar
mi nucleari tattiche della 
Nato e favorevole ad una ri-
dutlone nel livello del con
fronto militare. Per quanto 
riguarda il Medlorienie Vo
gel da una parte ha sottoli
neato la necessita di una 
conferenza intemazionale 
di pace e di negoziali diretti 
tra le parti in conflitto, e 
dall'altra ha elogiato la de
cisione dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pa
lestina. 

Il presidente della Spd ha 
dato pieno appoggio all'i
dea di costruire una casa 
europea» ed «ha detto che 
la Cee è pronta a cooperare 
con il consiglio di mutua as
sistenza economica (Co-
mecon)», 

Il premier giapponese alla Dieta: 
«Ho incassato denaro dalla Recruit, 
ho responsabilità politiche 
e morali, ina non mi dimetto»» 

Versati al partito di governo 
1300 milioni di lire nel triennio 
1985-87 quando alla sua guida 
era l'attuale primo ministro 

Ammette di avere ricevuto denaro dalla Recruit 
per una s o m m a pari a un miliardo e trecento mi
lioni di lire. Riconosce le sue responsabilità «poli
tiche e morali». Ma a dimettersi non ci pensa pro
prio. La depos iz ione de l premier g iapponese No-
boru Takeshita davanti alla commiss ione Bilancio 
del parlamento delude e d irrita l'opposizione. E 
l'opinione pubblica è sconcertata. 

« i l L'acqua sale, il naufragio 
6 imminente, ma il capitano 
non abbandona la nave. Solo 
che in questo caso ad incolla
re Il nocchiero al timone, più 
che II coraggio, sembrano es
sere una buona dose di arro
ganza e la spavalda abitudine 
tipica dei leader liberaldemo-
cratici giapponesi ad occupa
re sempre e comunque i luo
ghi del potere. Il primo mini
stro Noboru Takeshita rifiuta 
ostinatamente di dimettersi. 
Lo dichiara pubblicamente 
proprio nel giorno in cui l'evi
denza delle prove raccolte 
dalla magistratura e diffuse 
nel paese dal mass media, lo 
Costringe ad ammettere d o 
che a livello ufficiale aveva 
sempre negato.- tra II 1985 e il 
1907 nelle vesti di segretario 
generale del Partito llberalde-
mocratlco Takeshita ha incas
sato illegalmente per lo meno 

130 milioni dì yen, cioè un mi
liardo e trecento milioni di li
re,'versati dalla società •Re
cruit» e dalle Sue Consociate. 
Qualche ammissione parziale 
Il primo ministro l'aveva fatta 
ufficiosamente già la settima
na scorsa, ma agli atti rimane
va unicamente la sua smentita 
Ufficiale dello scorso ottobre, 
che ora l'opposizione non 
manca giustamente di rinfac
ciargli. 

•Sono pia che consapevole 
delle mie responsabilità politi
che e morali - afferma Take
shita comparendo davanti alla 
commissione Bilancio della 
Dieta, il Parlamento nipponi
co -. Penso sia importante ri
solvere questa vicenda giuridi
camente e politicamente al 
pia presto possibile. Mi rendo 
conto che lo scandalo Recruit 
costituisce la faccenda più 
grave in cui mi sia imbattuto 
in 38 anni di carriera politica. 

«Sì, 
Per superare l'attuale situazio
ne e essenziale procedere a 
una riforma politica che sia in 
grado di restituirà alla gente fi
ducia nel politici-, Gludiii lar
gamente condivisibili, purché 
chi 11 formulane tragga le lo
giche conseguenze, che sono 
quelle Indicate da tutte le for
ze d'opposizione, E cioè le di
missioni del presidente del 
Consiglio con tutta il governo, 
o per lo meno la convocazio
ne di elezioni anticipate. 

Takeshita Invece esclude 
l'una e l'altra eventualità. E 
questo nel contesto di una te
stimonianza intrisa di tentativi 
di giustificare o di minimizza
re reati, irregolarità ed errori. Il 
premier sostiene che i fondi 
elargiti dalla Recruit (sotto 
forma di partecipazioni azio
narie oppure attraverso dona
zioni dirette al partito) erano 
puri contributi politici, e non 
una forma di corruzione per 
Ingraziarsi i dirigenti della .for
mazione governativa Dice di 
non sapere nulla circa le ille
cite operazioni in borsa che 
hanno fluitato ad un suo pa
rente e ad un suo ex-segreta
rio Introiti pari a 460 milioni di 
lire. Non chiarisce assoluta
mente perché e! fossero rap
porti tanto stretti tra il suo par
tito e la Recruit. 

E tuttavia non è Ipotizzabile 
una lunga permamenza di Ta

keshita alla guida del governo. 
Probabilmente egli sta solo 
tentando di guadagnate tem
po in attesa che gli uomini del 
suo panilo e della sua corren
te trovino la via meno doloro
sa por uscire dalla crisi. L'ipo
tesi degli osseivatori é che 
una volta fatto approvare il bi
lancio statale del 1989 supe
rando l'ostruzionismo delle 
opposizioni, all'alternativa tra 
scioglimento del governo o 

delle Camere non si potrà più 
sfuggire. 

Ieri sera in televisióne si so
no visti semplici cittadini inter
vistati per strada definire le di
chiarazioni di Takeshita «non 
convincenti», «Imlevanti». «irri
tanti». II disagio dell'opinione 
pubblica riecheggia nelle pro
teste indignate dell'opposizio
ne. Il parlamentare socialista 
Kanji Kawasaki rinnovando la 
richiesta di dimissioni accusa 

Takeshita di avere «le mani 
sporche». Ma se il primo mini
stro è nell'occhio de; ciclone, 
altre figure chiave del mondo 
politico nipponico, in primo 
luogo l'ex-prerrìler Nakasone, 
non dormono sonni tranquilli. 
Per alcuni di loro si profila ad
dirittura l'ombra dell'arresto. 
In crisi é tutto il sistema di po
tere costruito in Giappone dal 
partito liberaldemociatico nel 
dopoguerra. 

Respinti i piani Nato per l'ammodernamento 

D governo belga ha deciso: 
niente riarmo nucleare tattico 
Il Belgio chiede l'apertura di un negoziato specifico 
sulle armi nucleari tattiche e ntiene che nessuna de
cisione sulla «modernizzazione» dei missili a corto 
raggio Usa «Lance» debba essere presa prima del 
1991-92. É quanto ha dichiarato ieri il primo mini
stro-Martens alla Camera. Un altro paese, cosi, si 
schiera nel fronte contrario al riarmo missilistico nu
cleare caldeggiato da britannici e americani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

B» BRUXELLES II governo 
belga desidera veder iniziare 
«al più presto» un negoziato 
sulle armi nucleari tattiche, ri
tiene anzi che trattative con il 
Patto dì Varsavia sul missili a 
cotto raggio possano svolgersi 
In parallelo con quelle sulle 
forze Convenzionali in corso a 
Vienna. In ogni caso, nessuna 
decisione sulla •modernizza
zione» del missili Lance ame
ricani deve essere presa «pri
ma del 1991-92., Fino ad allo
ra, Il Belgio si Impegna a 
«mantenere aggiornate- le ar
mi nucleari tattiche -senza al
cun significativo aumento» 
della loro portata. Comunica-

Palestinesi 
Territori, 
.ancora 
due uccisi 
m GERUSALEMME. Ancora 
due morti noi tenitori occupa
ti; un giovane di 22 anni è sta
to ucciso la scorsa notte dai 
jjoldati a Hebron mentre è sa
lito a due - secondo fonti pa
lestinesi - il numero delle vitti
me della sparatoria compiuta 
lunedi sera alla porta di Giaf
fa, a Gerusalemme-est, da un 
terrorista israeliano della orga-
nfc-SMione che si autodefini
sce «I sicari*- l'uomo ha aper
to il fuoco con un mitragliato
le «Uzi**ccmtro un gruppo di 
giovani palestinesi: Haled 
Shawish, dì 26 anni, è morto 
sul colpo mentre altri tre gio
vani sono rimasti feriti, uno di 
«juesto, Mahmud Zade di 20 
anni, fi morto durante la not
te. Uno sciopero di tre giorni è 
stato proclamato in segno di 
protesta. Ieri si sono svolti a 
Oerusalemme-est i funerali di 
Shawish; vi ha partecipato 
una grande folla che ha sven
tolato bandiera palestinesi e 
ritratti di Arafat 

Intanto la leadership clan
destina della «intifada» ha dif
fuso un nuovo volantino con il 
quale respinge recisamente la 
ipotesi di elezioni finché dura 
l'occupazione ed esorta a boi
cottare I prodotti israeliani e a 
.rimuovere tutte te scritte in 
ebraico entro 1 confini dello 
Stato palestinese». 

ta ieri alla Camera del primo 
ministro Wilfried Martens. il 
quale ha affermato di aver da
to ignizioni al ministro della 
Difesa Guy Coème perché la 
soiitengd con i colleghi della 
Nato nella riunione del 19-20 
aprile del «gruppo di pian.ficd-
2ione nucleare», la posizione 
del governo di Bruxelles rap
presenta un fatto nuovo nella 
controversa questione della 
«modernizzazione!» del Lance 
che è destinata a dominare il 
vertice dell'alleanza in pro
gramma per la [ine dì maggio 

Finora le richieste britanni
ca e americana di decidere 

subito sulla «modernizzazio
ne» (o di considerarla addirit
tura già decisa nell'82, secon
do la linea che si starebbe af
fermando a Washington) si 
erano scontrate con le resi
stenze del governo di Bonn, 
mai espresse In una presa di 
posizione ufficiale, e con il 
•no» di altri paesi, come la 
Norvegia e la Danimarca, non 
interessati, però, allo stanzia
mento dei Lance. Il governo 
belga, perciò, 6 il primo fra 
quelli dei paesi in cui queste 
armi sono installati (gli altri 
sono la Germania federale, 
l'Olanda e l'Italia) a porre la 
questione In modo ufficiale. A 
questo punto, i tentativi di 
«sdrammatizzare» la contro
versia, magari con un com
promesso confuso còme quel
lo sul quale circolano da tem
po insistenti VOCJ alla Nato, 
paiono destinati all'insucces
so il vertice di fine maggio 
dovrà affrontare la questione 
e dire chiaramente se si deve 
procedere a un riarmo nu
cleare, e proprio nel momen
to In cui appaiono favorevoli 
come non mai le prospettive 

di disarmo in «Ibi campi, op
pure si può imboccare, anche 
sui missili a corto raggio, la 
via del negoziato, 

Rteprttrt alla l'nnn del go
verno tedesco - quella alme
no esposta da alcuni suoi 
componenti - la posizione 
belga va anche più in là II 
«mandato» affidato a Coome, 
infatti, prevede pure un impe
gno a non» accettare «un au
mento significativo» della por
tata del missili nucleari lattici. 
Che è esattamente quello che 
gli americani vorrebbero fare 
nel quadro della «modernizza
zione» dei Lance. 1 sistemi at
tuali, che hanno una portata 
di 120 chilometri, dovrebbero 
essere sostituiti con vettori 
con un raggio quadruplicato 
(480 chilometri) e di pochis
simo inferiore al limite (500 
chilometri) oltre il quale le 
nuove armi cadrebbero sotto 
la proibizione «labilità dal trat
tato Usa-Urss sugli euromissili. 
Non di una «modernizzazio
ne» si tratterebbe insomma, 
ma di un vero e propno riar
mo, ed è questo che il gover
no belga nfiuta. 

™——'—""""—~ Lo affermano fonti tedesche 

Anche dsril'Italia un no 
ai nuovi missili corti? 
Che fare d o p o l'eliminazione degli euromissili? 
Andare avanti sulla strada del negoziato anche 
per gli altri tipi di armamenti, o ammodernare 
l'arsenale nucleare tattico? A questa seconda op
zione, sostenuta dai vertici Nato, si o p p o n e il go
verno di Bonn,- c h e chiede un rinvio dell 'ammo
dernamento, in attesa dei risultati negoziali. Ora 
anche l'Italia si sarebbe schierata su questa linea. 

e » ROMA La positróne ita
liana a favore di un rinvio dcl-
l'ammodemamento delle ar
mi nuclean tattiche in Europa 
sarebbe stata espressa in riu
nioni a porte chiuse di un or
ganismo europeo dell'Allean
za atlantica, mentre al contra
rlo Francia e Oran Bretagna si 
sarebbero attestate sul versan
te opposto Lo rivela l'agenzia 
Dire, citando uno studio del 
Cespi, commissionato dai ser
visi interparlamentari del Pei. 
Le notizie raccolte dal Cespi 
verrebbero da «fonti tedesche 
ad altissimo livello». 

L'importanza delle armi nu
cleari tattiche - con un raggio 
d'azione inferiore ai 500 chilo

metri - e stata accentuala dal
l'accordo fra Usa e Urss sull'e
liminazione dei missili a rag
gio intermedio (Inf). Secondo 
i vertici militari della Nato, ta 
modernizzazione dei missili 
nucleari tattici è necessaria 
per mantenere credibile la 
componente nucleare della 
strategia della «risposta flessi
bile». I programmi dell'Allean
za prevedono in quest'ottica 
l'adozione di nuovi prolettili 
atomici con un calibro di I5S 
e 203 millimetri; un successo
re do! missile Lance dotato di 
un raggio più lungo, solo leg
germente Inferiore al limite 
dei 500 chilometri; l'introdu
zione di un missile stand-off 

aria-terra, e lo schieramento 
di un nuovo cacci* con bom
be a gravita nucleare. 

1 principali contrasti all'in
terno dell'Alleanza atlantica 
riguardano la modernizzazio
ne dei missili Une*. Le mag
giori preoccupeiioni vengono 
dalla Rfg, che. in caso di con
flitto, sarebbe il campo di bat
taglia su cui verrebbero utiliz
zate le armi nucleari tattiche. 
La scelta di «rinviar* li deci
sione operativa sulla moder
nizzazione» trova largo con
senso anche fra le forze politi
che che compongono la eoa» 
lizlone governativa. In partico
lare, il governo federale tende 
ad ottenere due obiettivi in se
de Nato: perseguite rapidi 
progressi nel negoziato di 
Vienna sulle armi convenzio
nali, e nnviare la decisione sui 
Lance. Favorevoli al rinvio so* 
no anche i governi del Belgio, 
della Norvegia e, In una certa 
misura, dell'Olande. Ora, se
condo le notizie non ufficiali 
di fonte tedesca raccolte dal 
Cespi, anche l'Italia appogge
rebbe questa posizione. 

Appello per il Nicaragua 

Seicento intellettuali 
scrivono a Bush: 
«Dialogate con Ortega» 
• i MANAGUA. Oltre 600 per
sonalità del mondo della cul
tura, delle spettacolo, dell'arie 
e dell* scienza hanno Inviato 
al presttenu americano Geor
ge Bush una lettera cori la 
8uale chiedono che gli Stati 

niti riprendano il dialogo di
retto con il governo sandinisla 
e tolgano l'embargo commer
ciale nel contraiti del Nicara
gua. 

Tra i firmatari dell'appello, 
diffuso dal governo di Mana-
gua, ci sono gli scrittori dun-
Bwr Orasi, Orahem Creene, 
Gabriel Garda Marquez, Nor
man Mailer ed Emesto Saba
to, I registi cinematografici 
Bernardo Bertolucci e Miche
langelo Antonioni, gli attori 
Vittorio, Oassman, Juile Chri-
stie e Richard Gere, il compo
sitore Léonard Bemstein, l'ex 
cancelliere austriaco Bruno 
Krelsky e II leader del Pel 
Georges Marcitala. 

•Mentre le relazioni tra Stati 
Uniti • Unione Sovietica sem
brano essere migliorate - si 
legge nella lettera - e mentre 
si stanno risolvendo 1 conflitti 
militari in diverse regioni del 
mondo, l'America Centrale 
non deve rimanere un'ecce
zione». 

•La pace in Nicaragua -
continua la lettera - deve es
sere ristabilita immediatamen
te. Una soluzione negoziata 
deve essere raggiunta attraver
so 11 dialogo, la comprensione 
e la buona volontà». Rivolgen
dosi a Bush, I EOO firmatari 
scrivono: «È giunto per voi il 
momento di riaprire un dialo
go diretto con il Nicaragua». 

«La buona fede - continua 
il messaggio - esige che gli 
Stati Uniti tolgano l'embargo 
commerciale» decretato tre 

armi fa nei confronti del Nic»- ., 
rigua GII autori della lettera \ 
ritengono che II presidente i 
Bush «farebbe un consjdent-' l 
«ole pasto avanti» se eoi» la , 
fine dei primi cento glorm<lel ' 1 
suo mandato annuncio»» ì 
che gli Stati Uniti «rispetteran- * 
no la sentenza della Corte In- 3 
temazlonale di giustizia rui-'l 
silo 1985) che chMe la fine i 
di untele ingerente straniere. I 
negli affari ratanguensi». . "I 

Tra le altre personalità che f 
1 hanno firmalo II massaggio a , | 

Bush figurano il canlanSrockl 
irlandese Bono, leader d e l i 
gruppo degli «US», Il ragliti! CI-1 
nemaiogniiicA «nericano Oli- i 
ver Storte, Darlo Fo • lo scrii-1 
tore spagnolo Rafael Alberti, 1 

A Mungo* munto II parta- a 
mento ntearaguenze si tccln- .5 

Ss ad esaminate vari progetti J 
I riforma della legge elettore- J 

le In vigore, compresa un'Ini- S 
zlattva del presidente Daniel a 
Ortega sulla convocazione ul- '* 
fidale alle elezioni. 

Alcuni partiti dell'opposi
zione hanno chiesto alcune 
modifiche della costituzione 
per presentarsi alle urne, ma II , 
governo le ha respinte nte- j 
nendo che esse non figurino ' 
negli accordi presi a livello di 
presidenti centroamericanl o j 
per considerarle anUdemocra- * 
tiche, come la richiesta di 
escludere dal voto l'esercito » 
popolare sandinlsta. MS non è < 
solo il governo a dir» no a 

3ueste modifiche, altri partiti v 
ell'opposizione hanno su 

questo punto la stessa posi
zione dei sandlnisti 

La vertenza lascia mtrawe. J 
dere il rischio di una trattura ; 
all'intemo dello schieramento 
dell'opposizione, dato che al- ' 
cunl paniti potrebbero diserta- 4 
re le urne. / 

t 

Test sulle guerre stellari 
Riuscito in Usa 
l'esperimento 
con il laser «Alpha» 
ÉalNEW YOMC Il Pentagono1 

sperimenta con successo il la
ser delle guerre stellari, una 
delle parti più discusse del 
progetto Sdì e più controverse 
circa il fatto che violi o meno 
Il trattato Abm tra Usa e Urss. 
Il test segreto condotto nell'i
solamento della valle di San 
Juan Capistrano, in California, 
viene visto anche come pres
sione nei confronti di Bush e 
del suo nuovo segretario alla 
Difesa Dick Cheney, entrambi 
propensi a lasciar morire di 
morte naturale li gran sogno 
reaganiano di «scudo stellare», 
perché non lo abbandonino 
del tutto e continuino a finan
ziario. 

L'Alpha, come e chiamato 
in codice il laser delle guerre 
stellari, aveva comincialo ad 
essere spenmentato in Califor
nia, in condizioni di estrema 
segretezza, sin dal 1987, Di
verse volte il test era tallito e 
nel gennaio di un anno fa c'e
ra slato anche un grosso ind
olente e 11 laboratorio era an
dato a fuoco. Stavolta invece 
sono nusciu a farlo funzionare 

per un quinto di secondo, 
producendo un raggio mici- • 
diale di 2,2 milioni di warts. -
Per essere in grado di abbatte
re I missili nemici dallo spa
zio, Il raggio laser dovrebbe 
operare Ininterrottamente per > 
diversi minuti. t 

I plani originari del progetto » 
Sdì prevedevano che questo ' 
laser tose sperimentato nello ! 
spulo entro II 1994, Ma que
sto è uno del punii pio delicati ' 
sul plano del negozialo sul di- ' 
sanno tra Washington e Mo
sca, perché la sperlmentazlo-, 
ne nello spazio del laser Viole-, 
rebbe II trattato Abm del 1972 
sulla limitazione delle armi 
anti-missile. 

Entusiasti comunque I mili
tari «Si tratta di un importante -. 
passo in avanti nello sviluppo * 
dei laser», ha dichiaralo Neil 
Grifi, capo della ricerca sul la- > 
set spaziali del progetto Sdì. > 
E, anche se questo non lo di- -
ce, potrebbe essere un modo ' 
per tenere in vita un po" più a ' 
lungo l'intero progetto. 

osa • 

:-::"--:— -•' •'• -•"• Nuove ipotesi sull'ammutinamento 

La rivolta del «Bounty» 
storia di omosessuali? 
Fu forse la gelosia di un capitano omosessuale a 
provocare l'ammutinamento del «Bounty», una delle 
più famose tragedie del mare di tutti i tempi, rievo
cata in centinaia di libri e in quattro film. Retrosce
na insospettati sono emersi infatti quando i ricerca
tori del Museo nazionale marittimo di Greenwich 
hanno frugato negli archivi per allestire una mostra 
nel secondo centenario dell'avvenimento. 

H i LONDRA. Il diario di Wil
liam Btight. il dispotico capita
no del •Bounty-, conservato In 
Australia dovè . egli divenne 
governatore anni dopo l'im-
press dèi «Bounty», e i docu
ménti dell'Ammiragliato bri
tannico .sono stati studiali da 
un gruppo di storici diretto da 
Rina Prentice, curatrice del di
partimento di antichità del 
Museo di Greenwich. È venuto 
cosi In luce un personaggio 
molto diverso da quello tra
mandato dalla letteratura e 
dal cinema. DI Bllght si sapeva 
che èra un marinalo abilissi
mo, un autentico genio della 
navigazióne, ma un uomo 
meschino, arrogante, vendica
tivo. Una spiegazione dell'am
mutinamento si può torse tro
vare nel rapporto fra II co
mandante e 11 secondo ufficia
le Fletcher Christian, capo dei 
ribelli. 

A bordo del «Bounty» si sta

va meglio che sulle altre navi 
Inglesi nel diciottesimo seco
lo. Bllght aveva istituito tre tur
ni di guardia invece dei soliti 
due, in modo che la ciurma 
avesse più ore di riposo. Assi
curava a tutti un piatto caldo a 
colazione, un lusso raro nelle 
crociere di quei tempi. Per 
battere la noia della traversata 
aveva organizzato perfino le
zioni di danza e scritturato un 
violinista cieco, Michael Byr-
né. Era, questo si, un maniaco 
della disciplina. Se mal faceva 
qualche eccezione, era sem
pre in favore del giovane Chri
stian: un rampollo di nobile 
famiglia che era diventato il 
suo favorito, il suo «ceco», 

Che I due fossero amanti 
non risulta, anche se tra gli 
uomini che passavano mesi e 
mesi per mare l'omosessualità 
era assai comune. Sta di fatto 
che l'amicizia si cambio in 
odio, quando il •Bounty» gettò 
l'ancora a Tahiti e I marinai 

poterono abbandonarsi ai 
piaceri dell'Isola Incantata. 
Era il 1789. Il «Bounty» doveva 
procurare nei mari del sud 
pianticelle dell'albero del pa
ne. da trapiantare nei Caraibi 
come alimento a buon merca
to Per gli schiavi neri. Blight 
aveva 34 anni, Christian 22. 
Tutti I marinai se la spassaro
no sull'isola^ Fletcher Chri
stian s'innamorò di una isola
na. La chiamò Isabella, la 
convìnse a farsi cristiana, par
lò perfino di matrimonio. 
Quando la nave riprese il ma
re la vita del secondo ufficiale 
divenne un inferno. Blight non 
perdeva occasione per umi
liarlo, al.punto da spingerlo a 
disertare o a ribellarsi. Ed è 
appunto quello che avvenne. 

La mostra del Museo marit
timo sarà aperta il 28 aprile, 
esattamente 200 anni dopo il 
giorno dell'ammutinamento. 
Rina Prenllce e i suol collabo
ratori hanno ricostruita la fuga 

- di Christian e Isabella sull'iso
lotto di Pltcaim, dove I loro di
scendenti furono trovati per 
caso da una baleniera ameri
cana nel 1808. E hanno riper
corso l'Itinerario di Bllght, che 
abbandonato su una scialup
pa navigò per 3.6)8 miglia 
nautiche per raggiungere l'iso
la australiana di Timor dopo 
41 giorni: un'impresa parago
nàbile a quella di Colombo. 

•'••"•• • '•' La Francia insiste che le sue navi portano aiuti umanitari 
giornata calma nella capitale libanese, isolati colpi di cannone 

Una fregata francese verso Beirut 
Le d u e navi francesi dirette in Libano c o n un cari
c o - s e c o n d o Parigi - di «aiuti umanitari» hanno 
rallentato la navigazione in attesa c h e «siano chia
riti i malintesi», vale a dire c h e sia superata la op
posizione delle forze musulmane e progressiste. 
Un inviato di Parigi h a incontrato i capi dei due 
governi libanesi contrapposti. Giornata calma a 
Beirut; con isolati colpi di cannone . 

ÉBl La nave ospedale «La 
Rance», della Marina militare, 
e la petroliera «Penhors» era
no attese nei porti cristiani di 
Beirut-est e Jounieh nella 
giornata di ieri, ma hanno 
rallentato la loro navigazione 
dopo la minaccia delle forze 
musulmane e progressiste (e 
dei siriani, anche se non for
mulata ufficialmente) di 
prenderle a cannonale. .Se
condò fonti cristiane di Bei
rut, la fregata «Duplelx» è sta
ta Inviata In tutta fretta a scor
tare le due navi: l'unità è do
tata anche d! missili •Exocet». 
Il governo di Parigi non con
ferma, si limita ad affermare 
che la «Duplei» è Impegnata 
«In una esercitazione nel Me
diterraneo centrale». L'inviato 
francese a Beirut Jean Fran
cois Denlau, che la settimana 
scorsa ha Incontrato il primo 
ministro del governo cristiano 

dell'est generale Aoun, ha 
detto al suo rientro in patria 
che se le due navi saranno 
cannoneggiate questo «costi
tuirà un atto di guerra» da 
parte siriana. Ma il governo di 
Parigi si è.subito preoccupato 
di smorzare ì toni, e Ieri ha 
mandato a Beirut un nuvo in
viato, il segretario di Stalo 
Bernard Kouchner, che ha in
contrato sia II generale Aoun 
sia II primo ministro musul
mano dell'ovest Sellm el 
Hoss. Al dirigenti di Beirut-
ovest Kouchner ha assicurato 
che le due navi portano solo 
«aiuti umanitari» e che questi 
non sono destinati soltanto ai 
cristiani ma «a tutta la popo
lazione». Ha comunque ag
giunto che «l'arrivo delle navi 
in porto non può essere pre
so in considerazione fino a 
quando susslsterenno I ma
lintesi», Cloe tino a quando ci 

sarà il rischio che siano prese 
a cannonate, 

Poche ore dopo il collo
quio con l'Inviato francese, il 
premier di Beirut-ovest Selim 
el Hoss ha dichiarato di «rifiu
tate Il dono francese» e ha 
chiesto che «per ragioni di si
curezza» le due navi attrac
chino a Tripoli, Il porto del 

Libano nord sotto controllo 
delle truppe siriane. 

Là giornata ieri a Beirut è 
stata insòlitamente calma, ri
spetto allo standard delle ulti
me tre settimane. Al mattino 
tuttavia alcune cannonate so
rto cadute intorno al porti di 
Beirut-est e Jounieh (dove 
sono dirette le navi), mentre 

brevi duelli dì artiglieria ci so-' 
no stati a Suk el Qharb e, nel 
pomeriggio, sulla -linea ver
de» fra I due settori «Iella città, 
Approfittando della calmi, te 
scuole a Beirut-ovest hanno 
Invitato gli alunni «a ritirare i 
libri lacìati nelle classi», dal» 
che I còrsi testano «sospesi a 
tempo Indeterminato». ì 
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